
«Egli parlava del tempio 


del suo corpo»





Hanno profanato il Tempio, Gesù, la casa del Padre tuo, riducendolo ad un luogo di mercato, quasi che Dio sia in vendita al miglior offerente. Hanno deturpato il suo volto, appiccicandogli maschere mostruose, che impediscono di riconoscere i tratti della sua misericordia e della sua tenerezza infinita. Hanno sporcato con i loro traffici ciò che vi era di più santo, di più nobile, di più grande: il dono di una Presenza gratuita e libera, da accogliere con cuore riconoscente, un cuore di poveri e di piccoli. Per questo tu reagisci con forza, diventando addirittura violento, perché davanti all’intollerabile non si può rimanere inerti. Ma nello stesso tempo ricordi che ora, sulle macerie del tradimento e dell’infedeltà, c’è un nuovo Tempio offerto a chi cerca Dio con cuore sincero. Sei tu, Gesù, la dimora in cui si rende presente, viva ed efficace, la bontà del Padre; sei tu, Gesù, la parola che guida e manifesta la sua volontà; sei tu, Gesù, la porta che apre sul mistero insondabile ed offre una comunione eterna, che nulla potrà mai spezzare.





Ecco il nostro impegno:


chi vuole entrare nel tempio di Dio, deve entrare in Gesù.


Deve entrare animato non dallo spirito mercantile,


 ma dallo Spirito di Gesù, lo Spirito dell'amore gratuito 


per Dio e per i fratelli.


In Gesù siamo amati gratuitamente e possiamo rinunciare ai nostri dannati calcoli - sempre continuamente rinascenti sotto forme nuove e inaspettate – 


per rispondere con la libertà dell'amore.

















 *Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


III domenica di Quaresima (anno B)





G. Nel nome del Padre…    T. Amen





G. Cacciando i mercanti dal tempio, Gesù vuole purificare la casa del Padre dagli abusi che vi si erano instaurati: Inoltre vuole soprattutto insegnare che il tempio dell’antico culto è destinato ad essere sostituito da un tempio nuovo: il corpo glorioso di Cristo risuscitato, che diventerà luogo e centro di un culto rinnovato in spirito e verità.


Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere





L.  Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-15.18-21)


Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio… Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: "Quale segno ci mostri per fare queste cose?". Rispose loro Gesù: "Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere". Gli dissero allora i Giudei: "Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?". Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Parola del Signore





Prega


O Padre, tu hai costituito tuo Figlio Gesù tempio nuovo della nuova e definitiva alleanza, costruito non da mani d'uomo ma dallo Spirito Santo. Fa' che accogliendo con fede la sua parola, abitiamo in lui e possiamo così adorarti in spirito e verità. Amen.





Padre nostro…








Per vivere da discepolo di Gesù


Gesù mi insegna che chi non cammina con fervore è un tiepido: il fervore è prontezza, è volontà decisa, è cuore aperto a dire di si, anche se una cosa costa. Il fervore è AMORE! Forse, è bene che faccia il punto della situazione con un serio esame di coscienza.














